
Cronaca di città e provincia
Luglio dedicato alla sensibilizzazione dei clienti: 20 mila volantini e tre totem nelle vie del centro. E tra un mese fioccano le multe

Stangata anti-abusivi, si comincia con gli slogan
«Da oggi comprare prodotti contraffat-

ti costa solo 3.333 euro. Di multa». È lo
slogan della campagna informativa di Pa-
lafrizzoni - in collaborazione con Ascom
e Confesercenti - contro il
commercio abusivo, che
parte ufficialmente oggi. In
che cosa consiste? Trecen-
to locandine che appari-
ranno sulle vetrine dei ne-
gozi del centro; 20 mila vo-
lantini che saranno distri-
buiti i venerdì e i sabato di
luglio e tre totem con car-
telloni, già installati in al-
trettanti punti di via XX
Settembre. 

«In quello che ormai - ammette l’asses-
sore al Commercio Antonio Misiani - è di-
ventato il luogo simbolo dei venditori abu-
sivi. Al pattugliamento costante, ora ag-
giungiamo un ulteriore tassello, puntan-

do sulla prevenzione e informando sui
danni provocati da questa forma di ac-
quisto. Dietro questo fenomeno ci sono lo
sfruttamento minorile delle popolazioni

più povere, il collegamen-
to con la criminalità orga-
nizzata e una concorrenza
sleale che provoca gravi
perdite economiche agli
operatori del commercio
che lavorano nella legalità». 

Come dire che, d’ora in
poi, consumatore avvisato
mezzo salvato. In questo
mese il Comune punta a
far decollare la campagna
di comunicazione, poi si

passerà alle maniere più forti. «Appliche-
remo una sanzione pesantissima con l’im-
mediata confisca dei beni acquistati a chi
viene colto comprare merce taroccata -
annuncia Gianfranco Baroni della poli-

zia locale -. La cifra stabilita è di 3.333 eu-
ro, un terzo della sanzione massima pre-
vista dalla legge che è di 10 mila euro».
Soldoni che comunque non entreranno
nelle tasche del Comune,
ma sono destinati al fondo
del ministero delle Attività
produttive per la lotta al-
la contraffazione. 

Gli agenti pattuglieran-
no le vie del centro in bor-
ghese. «Vogliamo respon-
sabilizzare il cliente, così
come produttore e vendi-
tore abusivi vengono già
perseguiti», aggiunge Ba-
roni. D’accordo le organiz-
zazioni di categoria, che hanno contribui-
to ai 5 mila euro investiti per la sensibi-
lizzazione. «La complessità del fenomeno
richiede un intervento strutturato - com-
menta Leda Canfarelli della Confesercen-

ti -. E l’informazione del consumatore è
fondamentale per vincere la concorrenza
sleale del mercato contraffatto». 

«Iniziare dalla prevenzione piuttosto che
dalla sanzione è un meto-
do positivo, frutto della col-
laborazione che ammini-
strazione, Ascom e Confe-
sercenti hanno avviato sui
temi specifici legati al com-
mercio», conclude Roberto
Ghidotti dell’Ascom. «Og-
gi preferiamo concentrare
gli sforzi sull’informazione,
ma le leggi vanno fatte ri-
spettare sempre», avverte
Misiani. Come dire che già

da oggi è meglio lasciar perdere la borsa
pseudo-Vouitton o pseudo-Gucci. Potreb-
be costare molto più cara di quella ori-
ginale.

Be. Ra. Giro di vite contro gli ambulanti abusivi, presenti soprattutto in via XX Settembre

Percassi, shopping in via XX Settembre
Porterà il marchio Dutti al posto della Galleria internazionale del libro, che traslocherà nei locali di Stefanel
Già chiuso Pollini, Garbo va in via Tiraboschi. Commercianti divisi: «Positivo, ma salviamo i negozi storici»

Il giro di valzer delle ve-
trine, la rivoluzione dello
shopping, il ribaltone del-
la griffe. Chiamatelo come
vi pare, ma una cosa è cer-
ta: il nuovo assetto com-
merciale di via XX Settem-
bre, quello che il centro do-
vrebbe assumere tra l’esta-
te e l’autunno, non passerà
inosservato. In arrivo una
serie di trasferimenti, ri-
strutturazioni e aperture
nuove di zecca che si an-
nuncia come la più consi-
stente da almeno vent’an-
ni. Ricordate il clamore che
un paio d’anni fa avevano
scatenato le aperture di Za-
ra e della Rinascente? Be-
ne, siamo più o meno agli
stessi livelli, con un vero
e proprio «effetto domino»
che alla novità principale
ne farà seguire, a raffica,
numerose altre. 

Entro la fine dell’anno, il
gruppo spagnolo Inditex -
che in Italia vede la parte-
cipazione al 20 per cento
dell’imprenditore bergama-
sco Antonio Percassi -
sbarcherà in via XX Set-
tembre con il suo marchio
più classico ed elegante,
Massimo Dutti. Il negozio
verrà allestito proprio di
fronte a Zara, altra brand
Inditex, nei locali in cui at-
tualmente si trova la Gal-
leria internazionale del li-
bro e verranno occupati
anche gli altri piani dell’e-
dificio, per un totale di due-
mila metri quadri ottenu-
ti in affitto dallo stesso
gruppo iberico.

E qui cominciano le pi-
roette. Perché, sistemato
Massimo Dutti al civico 83,
la libreria prenderà il posto
di Stefanel al 98, sul lato
opposto della via, mentre il
negozio del gruppo Benet-
ton farà armi e bagagli per
trasferirsi al civico 89, do-
ve fino a qualche settima-
na fa si trovava il negozio
di Pollini. A completare il
nuovo volto di via XX ci
penseranno il trasferimen-
to della profumeria Garbo,
che dalla Galleria Mazzole-
ni si sposterà in via Tira-
boschi, e la ristrutturazio-
ne di uno dei negozi stori-
ci del centro, Cisalfa, che,
esaurita la liquidazione in
corso da qualche settima-
na, chiuderà i battenti per
riaprire a settembre rinno-
vato da cima a fondo.

«Il centro si sta svec-
chiando - sottolinea Anto-
nio Percassi -, conferman-
do una tendenza comincia-
ta già negli anni scorsi con

l’arrivo di Zara, un impor-
tante marchio internazio-
nale, al quale a breve se ne
aggiungerà un altro, Mas-
simo Dutti, appunto. Si
tratta di un rilancio che
tutti un po’ auspicavano
e che in futuro, se i pro-
grammi verranno confer-
mati, troverà altre confer-
me». Del resto, la propen-

sione all’innovazione del-
l’imprenditore bergamasco
è nota. Qualche anno fa,
giusto per restare in via XX
Settembre, la sua idea di
coprirla con una tettoia
trasparente, fece discute-
re. Era la sintesi, il simbo-
lo di un progetto di revisio-
ne del centro che ora, con
le nuove aperture, sembre-

rebbe aver fatto un ulterio-
re passo avanti. «Siamo
chiari - aveva dichiarato
qualche tempo fa Antonio
Percassi -, non sono le
realtà esterne come i cen-
tri commerciali a uccide-
re i negozi o le botteghe del
centro, ma la gente che è
stufa di venire in via XX
Settembre e impazzire cer-

cando un posto dove la-
sciare l’auto».

Tutti contenti? A sentire
i diretti interessati, come
Valerio Lagiannella della
Galleria internazionale del
libro, si direbbe proprio di
sì: «Per noi questo trasferi-
mento è un momento im-
portante - spiega -. Ci ritro-
veremo in un locale con

una superficie uguale al-
la precedente, ma meglio
distribuita: potremo infat-
ti allestire il negozio su un
unico piano: l’apertura è
prevista per i primi di set-
tembre». «Tutta questa vi-
vacità commerciale - ag-
giunge un altro commer-
ciante della zona - non può
che fare bene al centro:

dall’apertura di Zara e del-
la Rinascente, ci abbiamo
guadagnato un po’ tutti,
inutile nasconderlo. Que-
ste catene possono tran-
quillamente convivere con
le boutique e i negozi di
sempre, visto che non fan-
no altro che aumentare la
potenziale clientela. I pro-
blemi sono altri e sono sot-

to gli occhi di tutti: dall’a-
busivismo alla carenza di
parcheggi». Bicchiere mez-
zo pieno, dunque. Anche
se poi non manca chi la ve-
de in tutt’altra maniera o,
comunque, più di tanto
non si sbilancia: «Chiaro
che tutte le iniziative vol-
te a vivacizzare le vie citta-
dine o tese a migliorarle so-

no bene accette - spiega Gi-
gi Parma, presidente del-
l’associazione Bergamo al
centro -. L’importante,
però, è non stravolgere quel
tessuto commerciale che
ha sempre rappresentato
il punto di forza della città».

«Il dato che emerge - in-
calza Giuseppe Zilli della
neo nata associazione Ber-
gamo c’entro anch’io - è la
massiccia presenza della
grande distribuzione an-
che in città. Questo, pur
garantendo un certo ap-
peal nei confronti di una
clientela che diversamen-
te in via XX non si vedreb-
be, non aiuta il commercio
tradizionale, quei negozi
storici e a conduzione fa-
miliare che sono sempre
stati la caratteristica del-
la zona. Ovvio, da soli non
potrebbero ormai reggere
la concorrenza: è indispen-
sabile innovare, soprattut-
to affrontando la questio-
ne del traffico e del par-
cheggio, senza però creare
un rapporto totalmente
squilibrato verso i grandi
gruppi. Le leggi di marke-
ting parlano chiaro: la bat-
taglia con i centri commer-
ciali non può essere vinta
replicando il modello da lo-
ro stessi adottato con mol-
ta più disponibilità di mez-
zi. Bisogna diversificare. È
ciò che stiamo cercando di
fare con la nostra associa-
zione e recentemente qual-
che risultato è arrivato: il
successo dello shopping
serale al giovedì è la dimo-
strazione che creando con-
dizioni favorevoli, il centro
può vantare ancora una
grande capacità di richia-
mo. In quest’ottica l’appog-
gio dell’amministrazione è
fondamentale». 

L’ultima parola spetta
così all’assessore al Com-
mercio: «Dal punto di vista
della politica commercia-
le - conclude Ebe Sorti Ra-
vasio -, l’apertura di un
nuovo negozio è sempre
positiva, considerando an-
che il fatto che lo scorso
anno il saldo tra nuovi
esercizi e attività che inve-
ce hanno chiuso i batten-
ti in città è risultato positi-
vo, ma non di molto. Per-
sonalmente preferirei ne-
gozi più classici e tradizio-
nali. Di fatto, però, i gusti
cambiano e l’importante è
che i nuovi negozi incontri-
no il favore della gente e
della clientela. Magari of-
frendo prezzi ragionevoli».

Emanuele Falchetti

Dopo Zara, novità
ancora dalla Spagna.

Molti negozi
cambiano look già a
partire dall’estate. 

La via si trasformerà
in modo radicale

Ok da una parte dei
negozianti: «È un

vantaggio per tutti». 
Ebe Sorti Ravasio:

«L’importante è che
piacciano alla gente e
i prezzi siano giusti»

Il recupero dell’edificio in fondo a via XX Settembre portato a termine in quattro mesi. Le facciate sono state ripulite e sottoposte a restauro conservativo

Largo Rezzara, giù i ponteggi: tornano a splendere i graffiti del Taragni
Anche Fermo Taragni

ne sarebbe soddisfatto. C’è
da giurarci. Lui che, all’i-
nizio del secolo, trascorse
giornate intere a lavorare
sulle pareti di questo bel-
l’edificio di largo Rezzara
per decorarlo con quei
graffiti che erano la sua
specialità, trovandosi di
fronte al palazzo ora, a re-
stauro appena concluso,
non batterebbe ciglio. E il
motivo è semplice: un in-
tervento di recupero estre-
mamente rispettoso del-
l’architettura, ma soprat-
tutto delle ricche decora-
zioni, quel gigantesco mo-
saico di losanghe, fiori e
motivi floreali che sono l’e-
redità dello stesso Taragni.

A raccoglierla ci hanno
pensato il progettista Leo-
nardo Angelini e l’impresa
Pandini, cui la Società im-
mobiliare Piazza Pontida,
proprietaria del comples-
so, ha affidato l’interven-
to, puntando su un’accop-
piata vincente nel campo
delle ristrutturazioni: ba-
sti ricordare che alla stes-
sa impresa e allo stesso
progettista è stato affidato
dal Fai il recupero del mu-
lino di Baresi a Roncobel-
lo. Un’accoppiata vincen-
te e decisamente rapida.
Perché dall’inizio della ri-
strutturazione alla sua
conclusione – proprio in
questi giorni si stanno
smontando le impalcatu-
re, dando gli ultimi ritoc-
chi ai sottarchi – sono tra-
scorsi solo quattro mesi. 

Poco? Considerata la
portata dell’intervento sì,
perché non si è trattato
semplicemente di ripulire
la facciata dai decennali
depositi di smog e inquina-
mento, ma, a tratti, i re-
stauratori sono dovuti in-
tervenire per ricostruire la
trama delle decorazioni or-
mai persa e per la sistema-
zione - questa meno deli-
cata, ma ugualmente im-
pegnativa - dell’intera co-
pertura.

«Le difficoltà sono state
di due tipi – sottolinea l’ar-
chitetto Angelini –. Prima
di tutto, avendo scelto il re-
stauro conservativo, sia-
mo dovuti intervenire ri-
spettando le cromie e le
tecniche dell’epoca. Una
scelta che ci ha impegna-

to sia nella fase esecutiva
che in quella preparatoria.
In secondo luogo, durante
la pulitura, abbiamo dovu-
to fare i conti con patine di
diverso genere e resisten-
za: invecchiamento, smog,
agenti atmosferici avevano
creato mix davvero etero-
genei fra loro. Ogni volta si
è trattato quindi di indivi-

duare il prodotto e la tec-
nica più efficace. In certi
casi, solo per dare un’idea
degli ostacoli, ci siamo tro-
vati di fronte a patine più
resistenti degli stessi sup-
porti, rischiando quindi di
perdere i graffiti». 

«L’idea che ha guidato
l’intero intervento – ag-
giunge il progettista – è

stata quella dell’equilibrio,
senza esagerare nemmeno
nella pulizia. Una scelta
che ha comportato un co-
stante monitoraggio dei la-
vori, correggendo il tiro
ogniqualvolta l’obiettivo fi-
nale sembrava sfuggire. In
quest’ottica c’è da dire che
l’aiuto è arrivato un po’ da
tutti, in primo luogo dal-

l’impresa con cui l’intesa è
totale ed estremamente co-
struttiva, ma anche dai re-
sidenti o dai passanti che,
durante ogni sopralluogo,
hanno mostrato molto in-
teresse per i lavori, offren-
do anche pareri immedia-
ti dai quali non si può pre-
scindere: sono loro il pri-
mo vero metro di giudizio

su un intervento».
Tutti col naso all’insù,

insomma. Anche e soprat-
tutto ora che le impalcatu-
re sono scomparse. L’im-
pressione è che l’edificio -
particolarmente noto per-
ché fino al secondo dopo-
guerra ospitò i «Grandi Ma-
gazzini Italiani Ercole Ta-
dini» della stessa famiglia

che all’inizio del secolo ave-
va completamente rinno-
vato il palazzo e da cui di-
scende anche l’attuale pro-
prietà – abbia ritrovato una
forma smagliante. Un te-
soro di cui Bergamo sem-
brava quasi essersi dimen-
ticata. Assieme agli splen-
didi graffiti del Taragni. 

E. Fa.

«RESTINO I VIGILI IN PIAZZA MATTEOTTI»
La battaglia era prevista in Consiglio comuna-

le, ma la prima Circoscrizione ha bruciato tutti sul
tempo, esprimendosi con un secco no sul trasferi-
mento dei vigili di quartiere che da ieri hanno de-
finitivamente traslocato da Palazzo Uffici al coman-
do di via Coghetti. L’ordine del giorno, presenta-
to dall’azzurra Chiara Sarti, è stato infatti appro-
vato a maggioranza dal parlamentino del centro,
con i soli voti contrari dei Ds. Cosa chiede il docu-
mento? Praticamente le stesse cose che si doman-
dano in quello depositato da Forza Italia a Palaz-
zo Frizzoni e cioè di ripristinare la sede di piazza
Matteotti e di procedere alla riorganizzazione del-
la polizia locale senza diminuire il numero degli
agenti nelle circoscrizioni. «La sede di via Coghet-
ti – ha ribadito il capogruppo di Forza Italia Mirko
Isnenghi – è decentrata rispetto a molti quartieri
del centro; al di là dei contenuti, il provvedimen-
to è da respingere anche per la forma visto che
si tratta dell’ennesima dimostrazione di come la
Circoscrizione venga sistematicamente scavalca-

ta». «Nessuno ci ha interpellato – ha confermato il
presidente Piero Piccinelli - e questo è molto gra-
ve». «La collocazione della sede e l’orario dei vigi-
li – ha replicato il diessino Lorenzo Gaini – sono
falsi problemi, la questione è piuttosto legata al
loro numero; con il riordino del corpo di polizia mu-
nicipale si è cercato di sfruttare al meglio le ri-
sorse disponibili». Un piccolo anticipo del dibatti-
to previsto a Palazzo Frizzoni. Nel frattempo però
potrebbero esserci evoluzioni, per così dire, di piaz-
za: «Vista la gravità della decisione – ha aggiun-
to il leghista Edoardo Rho – non escluderei delle
forme di protesta che coinvolgano anche la citta-
dinanza». E proprio durante la discussione sui vi-
gili la diessina Maria Grazia Bonicelli, per sottoli-
neare il totale disaccordo con la posizione della
Lega (anche rispetto alla protesta inscenata nei
confronti del presidente Ciampi al Parlamento eu-
ropeo), ha deciso di abbandonare la seduta, alme-
no ogni volta che il rappresentante leghista pren-
deva la parola: un via vai durato fino a mezzanotte.

Al via la campagna
del Comune contro
l’acquisto di merce

contraffatta, in
collaborazione con

Ascom e
Confesercenti

Ad agosto gli agenti
della polizia locale

cominceranno a
pattugliare in
borghese. La

sanzione stabilita
è di 3.333 euro

Sopra, l’edificio in largo
Rezzara di proprietà della

Società immobiliare Piazza
Pontida. In alto a sinistra e

in basso, alcuni dettagli
e una restauratrice alle

prese con gli ultimi ritocchi
(foto Bedolis)
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